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Da stamane 
aperte 

al 
pubblico 
le piscine 
« Costoli » 

e Pavoniere 
La vertenza fra l'ammi

nistrazione comunale i 25 
istruttori di nuoto e 1 due 
assistenti bagnanti della 
Piscina « Costoli » si è ri
solta positivamente. 

Il Pretore, dopo la sen
tenza emessa nei confron
ti del disciolto Centro Tu
ristico Sportivo, nella qua
le precisava che il perso
nale non poteva essere li
cenziato poiché non sussi
steva la giusta causa, ieri 
mattina, ha chiamato in 
giudizio l'Amministrazione 
di Palazzo Vecchio che dal 
1. aprile si è appropriata 
del complesso balneare del 
Campo di Marte e di quel
lo delle Cascine. 

A seguito di ciò il per
sonale, dopo oltre due me
si dì lotta (come ricor
deremo i due impianti so
no rimasti chiusi a segui
to dell'occupazione) ha de 
riso dì riprendere la nor
male attività. 

Così da oggi sia la Co 
stoli che le Pavoniere sa
ranno aperte al pubblico. 

La Costoli aprirà alle 
9 e chiuderà alle 19, le 
Pavoniere saranno aperte 
alle 10 e chiuderanno alle 
19. 

Come affrontare i problemi dell'attività fieristico-espositiva 
' : ; ~ ' : 7^T~: ».J f J lir J 

Un progetto per riqualificare 
tutto il settore delle mostre 

Proposta dal Comune la costituzione di un ente unico di gestione dei tre com
plessi: Fortezza da Basso, Palazzo dei congressi e Palazzo degli affari 
L'attività fieristica — con 

le diciassette esposizioni che 
si svolgono ogni anno preva
lentemente all'interno della 
Fortezza da Basso — rappre
senta una delle più Importan
ti industrie della città. Attra
verso queste manifestazioni 
hanno grande respiro e pos
sibilità di sviluppo moltissi
me aziende artigiane locali e 
di tutta la regione. Le mostre 
e le fiere non solo portano In 
città compratori italiani e 
stranieri ma costituiscono an
che un consistente stimolo al 
flusso di turisti e di conse
guenza a tutta l'economia cit
tadina. 

Come l'attività fieristica 
anche il turismo congressua
le, che orbita intorno al Pa
lazzo dei Congressi, fornisce 
un notevole contributo al
l'incremento delle presenze di 
ospiti italiani e stranieri. 

Da tempo si parla di un 
potenziamento di tutte le 
strutture fieristiche e con
gressuali premessa indispen
sabile per un rilancio e per 
lo sviluppo delle capacità 
produttive delle industrie e 
dell'artigianato locale. Nell'a
rea della Fortezza da Basso e 
del Palazzo dei congressi si 
trova anche il Palazzo degli 
affari: tutti e tre situati in 
un raggio di tre-quattrocento 
metri ai margini del centro 
storico. 

L'Amministrazione comuna
le lia presentato alle catego

rie economiche, agli enti 
pubblici interessati, alla città 
un progetto per il potenzia
mento di tutto questo setto
re. «Proponiamo — dice Lu
ciano Ariani, assessore allo 
sviluppo economico — la co
stituzione di un ente unico dì 
gestione dei tre complessi. I 
quali dovrebbero svolgere u-
na funzione fieristica, con
gressuale e promozionale pel
le imprese. La nuova gestione 
potrebbe assumere la forma 
di società per azioni. Do
vrebbe essere una gestione 
pubblica con la partecipazio
ne dei rappresentanti delle 
categorie economiche». 

Analizzando le attività svol
te attualmente dai tre enti, 
c'è una condizione principale 
che consiglia la proposta di 
un ente unico, l'affinità e la 
sovrapposizione delle funzio
ni. Ovviamente vi sono anche 
altri fattori un risparmio di 
gestione mediante un più e-
steso impiego del personale e 
l'eliminazione di doppi casi 
nelle funzioni amministrative, 
in alcuni servizi di suoporto. 
nei servizi di propaganda e 
dì presenza all'estero che 
andranno costituiti. 

Uno degli aspetti principali. 
più interessanti e che sareb
be privilegiato dal nuovo en
te di gestione sarebbe quello 
delle attività promozionali, 
della ricerca di nuovi mercati, 
dello sviluppo delle vendite. 
Lo scopo è quello di favorire 

la miriade di piccole imprese 
industriali e aziende artigiane 
di Firenze e della Toscana 
che non hanno né esperienze 
di ricerche di mercato, ne 
molto spesso i mezzi e gli 
strumenti validi per portarle 
avanti. 

Per una maggiore affluenza 
di compratori e di espositori 
il nuovo ente dovrebbe prov
vedere alla costruzione di u-
na efficiente rete di rappre
sentanti in vari paesi, non 
necessariamente con l'apertu
ra di nuovi uffici ma ancne 
attribuendo incarichi presso 
ditte private di import-export 
o con convenzioni con Came
re di commercio all'estero. 

All'interno del nuovo ente 
di gestione le funzioni e le 
attività di carattere promo
zionale dovrebbero trovare 
posto all'interno del Palazzo 
degli affari. 

Quest'ultimo diverrebbe 
quindi un centro per fornire 
agli operatori locali ed agli 
stranieri in missione quel 
servizi come le segreterie in
ternazionali e i telex essen
ziali in un rapporto commer
ciale internazionale. In se
condo luogo un centro di in
formazione economica e 
commerciale elica l'andamen
to dei mercati e dei prodotti 
e di coordinamento dell'atti
vità fieristica e promozionale. 
Potrebbe essere anche un va
lido supporto per l'associa
zionismo tra imprese finaliz-

Ancora numerosi appelli a scegliere il Partito Comunista Italiano 

All'attacco concentrico 
contro i comunisti 

rispondiamo: vota PCI 
Invito delle forze uscite dal PC d'I (m-l) 

Ecco l'appello con cui le 
forze che sono uscite dall'or
ganizzazione fiorentina del 
PCd'l (m-l), invitano a vo
tare per il PCI: 

Le forze del PCd'l (M-L) 
che hanno dato vita al quoti
diano « Ottobre », uscite dal
l'organizzazione di Firenze di 
questo partito, per profonde 
divergenze su questioni di 
politica intema ed interna
zionale. indicano che il modo 
migliore di votare è quello di 
dare il voto al PCI. 

Il fatto che le forze reazio
narie ed imperialiste com
piono il massimo di pressio
ne contro il PCI ci sta ad 
indicare che è attorno ad es
so che si deve realizzare il 
massimo di resistenza da 
parte del movimento operaio 
e democratico e di tutti i 
comunisti. 

Le riserve e le posizioni 
critiche che conserviamo ver
so la linea politica dell'attua
le gruppo dirigente del PCI. 
non ri imperiisrnnn di unirci 
attorno al" più forte e pro
gressista partito a base ope
raia. 

Anzi la nostra scelta di in
tensificare la battaglia per 
una alternativa al regime de 

ed alla collocazione atlantica 
del nostro paese, ci spinge 
verso quei compagni che nel 
PCI più conseguentemente si 
battono per una strategia di 
profondo rinnovamento per il 
socialismo ed un autentico 
internazionalismo. Poiché la 
battaglia elettorale si sta 
trasformando in una specie 
di reierendum sulla legittimi
tà del PCI a partecipare al 
governo e l'attacco concentri
co al PCI mira a colpire la 
forza del movimento operaio. 
noi rispondiamo che bisogna 
dare più voti al PCI. Comun
que l'esigenza che i comuni
sti vadano al governo nasce 
in primo luogo dai bisogni 
reali del paese prima ancora 
che dall'aritmetica parlamen
tare. 

Seguono 23 firme fra le 
quali quelle di Gennaro Orio
lo e Sergio Staino del Con
siglio provinciale CGIL-Scuo
la; Antonio Magliona del 
consiglio di zona* di Scandio-

I ci-Le Signe: Marco Mugnaini 
e Gianni Bagaladi della 
SFI-CGIL: Carla Mugnai in-

' segnante delle 150 ore; Paolo 
Celebre. Nanni Honnhomart 
e Rosa Martiniello della 
CGIL-Scuola. 

Anche a Prato un voto 
per lo sviluppo del Sud 

Un gruppo di operai, studenti, intellettuali meridionali invita a votare PCI 

Polemiche de 
a spese 

della gente 
La DC di Poggio a Caiano, 

il suo sindaco Pezzati, inca
paci di confrontarsi con i co
munisti. violano le leggi elet
torali lanciando volantini da 
macchine in corsa, minaccia
no denunce e si abbandona
no ad un uso spregiudicalo 
e distorto del Comune. 

In risposta ad un volanti
no del PCI di campagna 
elettorale, la Giunta ha fatto 
affiggere un manifesto di 
polemica verso il volantino 
fuori dagli spazi elettorali. 
facendo e minacciando nel 
manifesto stesso una denun
cia. una querela, facendo pe
raltro in questo modo pagare 
ai cittadini v.na polemica 
elettorale. 

Ritorna il metodo della car
ta bollata tanto cara ai de 
del carmignanese. 

Ma rispunta l'arroganza di 
questo partilo, e dei suoi can
didati, che sprecano soldi per 
farsi pubblicità personale, e 
poi. violando le leggi eletto
rali. fanno pagare alla gente 
le loro polemiche politiche. 

E. Turziani: 
perché 

voto PCI 
Abbiamo chiesto ad Eleo

nora Turziani: Come pensa 
di votare il 34 giugno? 

a Nutro profonde divergen
ze nei confronti della linea 
politica interna e internazio
nale che il Partito comuni
sta italiano segue, tuttavia. 
di fronte al fatto che le for
ze reazionarie e conservata 
ci stanno cercando con ogni 
mezzo e con tutti gli stru
menti a loro disposizione di 
ricacciare indietro il movi
mento proletario e popolare 
per annullare quel poco di 
democratico, di sano e di 
progressivo che attraverso 
lotte, sacrifici esangui siamo 
riusciti a costruire nei nootro 
paese, di fronte a questo ho 
deciso di votare per il PCI. 

Ciò perché l'unico possibi
le argine di difesa e di con
trattacco ai disegni della rea
zione e del conservatorismo 
è costituito dalla forza del 
proletariato e della parte at
tiva del popolo lavoratore 
che ci piaccia o no è nella 
sua strazrande maggioranza 
organizzato ne! PCI ». 

Donano 
le loro 
opere 

per il PCI 
Una serie di pittori hanno 

dato le loro opere a soste
gno ' della campagna eletto
rale del PCI e nel qualro 
del festival dell'Unità in cor
so a Colonnata. 

Le opere donate sor.o dei 
pittori Famlli. Pini, Tredici. 
Cipolla. Falorni, Pagni, Nfcv 
chen Martini. Prussi. Pippi, 
Contini, Morini, Manzi. 

Passano 
al Comune 

i centri 
handicappati 

Da oggi 237 handicappati, 
uomini e donne, che frequen
tano i centri dello stadio, 
Peretola e della Certosa, pas
sano alle dirette dipenderne 
dell'Amministrazione comu-
na'e di Firenze. 

Infatti, il comitato provin
ciale di controllo ha appro
vato la delibera del Consiglio 
comunale con la quale ven 
gono soppress.. dopo oltre 15 
anni ì « laboratori protetti » 
gestiti dall'ente locale. 

PRATO — Un gruppo di ope
rai. .studenti, intellettuali me
ridionali residenti a Prato 
hanno sottoscritto un appello 
per il voto al PCI. 

«11 gravissimo stato di ab
bandono. e degradazione — 
si legge nel documento — in 
cui il trentennale malgoverno 
democristiano ha relegato il 
sud. è un atto che non può 
passare in secondo piano in 
una competizione elettorale 
di notevole importanza come 
l'attuale». Dopo aver rilevato 
i sistemi meschini e arroganti 
della campagna elettorale 
della De nel sud. l'appello ag
giunge che ì notabili meri
dionali hanno rovinato e sac
cheggiato città di inestimabi
le bellezza come Napoli. cE" 
la stessa logica — è detto — 
con cui la De ha contribuito 
a spopolare interi paesi della 
Cslabrin. Bssilicata Sicilia. 
sgretolando una agricoltura. 
e tanto meno favorendo uno 
sviluppo organico dell'indu
stria. 

Inoltre — si dice ancora 
nell'appello — non contenta 
la DC ha speculato su quei 
valori popolari insiti nella 
tradizione meridionale, ten
tando di far passare il credo 
di una* giustizia divina prò 
fondamente radicata nell'a
nimo meridionale, contro il 
pericolo rosso, congelando 
anche la scuola, e mandando 
l'università in uno stato di 
profonda prostrazione. 

il meridionali residenti a 
Prato, sottoscrivono questo 
appello per un voto comuni
sta di tutti gli emigrati resi
denti in Tcscana. e invitano 
a votare PCI. unico garante 
delle aspettative riformatrici». 
Seguono le firme: 

Chiava zzo Bruno, impiegato 
di Napoli; Bocchicchio Fer
nando. operaio di Savignano 
Irpino. Avellino; Guarino An
na. operaia di Avellino: Di 
Trisco Rossana, operaia di 
Mirabella. Avellino: Curdo 
Vincenzo, operaio di Avellino: 
Esposito Giuseppe, operaio di 
Paolisi Benevento: Candela 
Fernando, parrucchiere di 
San Paolo di Civitate di Fog
gia: Calvano Angelo, impiega
to da Catanzaro: Martino Ni
cola. artigiano da Tri a Fog
gia: Caccamo Carmelo, ope
raio da Libertini Caltanisetta; 
Gisonni Giovami, artigiano 
da Bovino Foggia: Giardino 
Nunzio, artigiano da Ariano 
Irpino. Avellino; Schiavoni 
Carlo, artigiano da Montaci!-
to Foggia: Amico Calogero. 
pensionato .da Mussurreli 
Caltanisetta: Ambrosino Feli
ce. artigiano da Lione Avelli
no: Montaquila Piero, arti
giano da Caserta: Grande 
Luigi, artigiano da Catanzaro: 
Palmariello Giuseppe, arti
giano Avellino: Di Gaeta An
na. commessa da Agropoli 
Salerno; Di Gaeta Cannine, 
postino da Agropoli Salerno; 
Giovanni Piras, impiegato da 
Sassari; D'Amore Carmine. 
impiegato da Montefalcioni 
Avellino: Falco Antonio, ope
raio da Sant'Agata dei Goti. 
Benevento; Cervo Giuseppina. 
infermiera da Sant'Agata dei 
Goti Benevento; Ruggiero 

Grazia, operaia da Bonito A-
vellino; Larotonda Teresa. 
impiegata da Ripacandida 
Potenza ; 

Diodato Amodio, operaio 
da A versa Caserta; Pellicano 
Antcnio. ispettore tecnico da 
Reggio Calabria; Rosa Tap-
pariui. insegnante da Poma-
rico Matera: Anna Forma-
baio. impiegata da Astignano 
Matera; Di Caprio Libetta. 
bidella da Solopaca Beneven
to; Coraggio Paolo, studente 
da Velletri Roma: Pireddu 
Ornella, studentessa da Musei 
Cagliari: Treviti Pasqualina. 
preside incaricato da Reggio 
Calabria: 

Ruggiero Toni, bancario da 
Bonito Avellino: Gisonni Fe-
Ucetta. disoccupata da Bovi-

I candidati del PCI 
a Carmignano 

Cirri Antonio (impiegato). 
Attucci Alessandro (laureato 

in lettere e filosofia). 
Biancalani Giuseppe (ope

raio). 
Cintolesi Vittorio (medico). 
Cirillo Vincenzo,(artigiano). 
Cirri Doriano (pedagogista). 
Delogu Gianmaria (operaio). 
Di Vita Vincenzo (artigiano). 
Fortini Mario (operaio). 
Icolari Aldo (operaio). 
Lenzi Brunetto (pensionato 

indipendente). 
Magni Alighiero (mezzadro). 

Martucci Vincenzo (operaio). 
Mazzuoli Corrado (tecnico 

del Pignone, indipendente). 
Moscatelli Graziella in Lo-

renzoni (lavorante a domi
cilio, indipendente). 

Palloni Giorgio (diplomato 
disoccupato). 

Rossi Claudio (operaio). 
Spinelli Sergio (impiegato, 

indipendente). 
Tarocchi Giovanni (arti

giane). 
Valori Luca (artigiano, indi

pendente). 

PICCOLA CRONACA 
E* morto nei giorni scorsi. 

il compagno Mario Casellac 
ci, della sezione Prosali di 
Sesto Fiorentino. 

Il compagno Mario en i-
scritto a! partito sin da! "21. 

Giungano ai familiari le 
fraterne condoglianze della 
sezione e della nostra reda
zione. 

• • « 
! ET morto mercoledì scorso. 

a 81 anni, il compagno Giù 
seppe Bracali, iscritto al PCI 
sin dal 1921. Perseguitato pò 
litico nel periodo fascista, il 
compagno Giuseppe partecipò 
alla Resistenza nella forma
zione « Fratelli Buricchi » 
sempre attivo onesto attacca
to al suo partito e alla fa
miglia. ha svolto la sua atti
vità prima a Carmignano poi 
a Quaracchi. 

• • * 
Nel settimo anniversario 

della tragica morte della 
compagna Elisabetta Barbie
ri che, a soli venti anni per
se la vita in un incidente 
mentre era al mare, i com
pagni della sezione di Girene 
la ricordano con immutata 
stima e la famiglia, per rin
novarne la memoria, ha sot
toscritto 20 mila lire per 
« l'Unità ». 

* • • 
Nel ricordare la compagna 

Maria Di Sacco Manetti. 
sono state sottoscritte 200 
mila lire per la stampa co 
miimstA. 

I compagni della sezione di 
Quaracchi, nel darne il triste 
annuncio ricordano un suo 
preciso desiderio « Non fiori 
ma contributi per ii suo par
tito ». 

A funerali avvenuti, giun
gano alla famiglia le frater
ne condoglianze della sezione 
e della nostra redazione. 

Nel sesto anniversario della 
j morte del compagno Adolfo 
i Forni, la moglie e i figli, nel 
| ricordarlo con immutato af

fetto a quanti lo conobbero e 
gli vollero bene, sottoscrivo
no 60 mila lire per la stampa 
comunista. 

• • * 
Ricorreva, mercoledì scor

so. 30 maggio, il primo anni
versario della scomparsa del 
compagno Carlo Paoli, della 
sezione di Varlungo. I fami
gliari. nel ricordarlo con 
immutato affetto a quanti lo 
conobbero e stimarono hanno 
sottoscritto 50 mila lire per 
la stampa comunista. 

• * • 
Ricorreva ieri il settimo 

anniversario della tragica 
morte della compagna Elisa
betta Barbieri che, a soli 
venti anni, perse la vita in 
un incidente mentre era al 
mare. 

I compagni della sezione 
del Girone la ricordano con 
immutata stima ed affetto 
La famiglia nel ricordarla ha 
.sottascritto 20 mila lire per 

l'Unità. 

zato all'acquisto, in Torma 
consorziata, di materie pri 
me. 

Con questo progetto il Pa
lazzo degli affari tornerebbe 
a svolgere effettivamente 
quel ruolo di supporto delle 
attività economiche e produt
tive fiorentine e toscane per 
il quale era nato. Dopo di
versi anni di attività intatti il 
bilancio del Palazzo degli af
fari è assolutamente insoddi
sfacente. Non solo i servizi 
di questo complesso hanno 
mancato in pieno l'obiettivo , 
iniziale, ma ancora oiù 
preoccupante è il deficit mol
to alto che si è progressiva
mente accumulato. 

La prossima costituzione 
del CESVET (Centro per lo ' 
sviluppo economico della 
Toscana) costituisce l'inizio 
della soluzione della lurida e ' 
negativa vicenda del Palaffa ; 
ri. 

Con il CESVET la Regione ' 
Toscana, il comune di Firen
ze, la Camera di Commercio 
e l'Azienda autonoma di tu 
rismo creano attraverso la 
separazione della «jeshonp 
dalla proprietà il presupposto 
di una gestione più sana ed 
efficiente. 

Collegato al potenziomento , 
del settore fieristico è il pro
getto per l'adeguamento del- • 
l'aereoporto di Peretola in
torno al quale il comune è • 
fortemente impegnato anche 
in questi giorni. 

no Foggia: Ania • Fabri/.io. 
.studente da Favignana Tra
pani; Martino Adolfo, studen 
te da Bovino Foggia; Cassino j 
Anselmo, insegnante da Mar • 
sico Nuovo Potenza; Gentile 
Sonia, insegnante da Napoli; 
Imondi Alastor. dentista da 
Napoli: Corso Luca, presiden 
te ARCI da Sassa Aurunca 
Caserta: Mascelli ADdolorata. 
lavorante a clomicislio da 
Bovino Foggia: 

Maria De Matteis. impiega
ta membro della segreteria 
del PCI .di Labronico Poten
za: Giuseppe Stea. impiegato 
membro della segreteria del 
PCI da Acquaviva delle Fonti 
Bari: Di Ronato Giuseppe, o-
peraio di Sessa Aurunca Ca- ; 
serta. : 

P(m Q 3 DANCING CINEDISCOTECA 
^ ^ ^ W Spicchio (EMPOLI) Tel. 0S71 '508606 

Oggi con noi pomeriggio e sera tutto II 
divertimento con la musica della 

ARANCIA MECCANICA 
In discoteca Claudio e Fabio 

ARIA CONDIZIONATA 

[ BWAuìTJ 

autjoshòp 
VI INVITA A PROVARE 

L'ENFANT TERRIBLE 

RENAULT 5 ALPINE 

Via G.B. Foggini, 26 (Viale Talenti) 
FIRENZE - Tel. 710.875 

DIESEL 
AUTOWEGA 

VIA BARACCA 1 9 9 (TEL. 4 1 S . 5 7 5 / 6 ) 
VIA DEL CAMPOFIORE IO (TEL. 6 7 9 . 0 9 1 ) 

BATACCHI VITTORIO & C. 
AUTORIPARAZIONI 

SERVIZIO ASSISTENZA E VENDITA 

RENAULT 
VIA A. VALLECCHI, 10 (INTERNO VIALE MILLE) 

TELEFONO 576093 - FIRENZE 

Lo Piccola Torino 
rinnova 

Per celebrare più degnamente il cinquantennale della sua 
attività, LA PICCOLA TORINO si appresta a rinnovare 
completamente il suo negozio di vendita di Via Masaccio, 
angolo Via degli Artisti. 

Per l'occasione effettua un CLAMOROSO SALDO 
DI TUTTE LE SUE MERCI. 

Pellicce vere di 
diversi tipi 

Pellicce sintetiche 
Abiti da sposa 
Abiti da comunione 
Abiti da cerimonia 

VALORK REALIZZO 

L. 1.700.000 L. 900.000 
L. 190.000 L. 100.000 
L. 200.000 L. 90.000 
L. 100.000 L. 50.000 
L. 95.000 L. 45.000 

GONNE, VESTITINI E TANTI ALTRI ARTICOLI, 
CAPPELLI, VELI DA SPOSA, MONTATURE ECC.. 
L'offerta è particolarmente indirizzata a tutta l'affezio
nata clientela alla quale LA PICCOLA TORINO dedica i 
suoi più accurati riguardi. 
Questa è la migliore occasione per investire il proprio 
denaro, acquistando in piena stagione. 

A PREZZI PIÙ' BASSI DI UNA LIQUIDAZIONE. 
Confezionati o su misura i capi de LA PICCOLA TORINO 
continuano ad essere come sempre un vero capolavoro di 
creazione artigianale nel rispetto del più elevato buon
gusto ed esclusività. 

F I R E N Z E - VIA MASACCIO, ZA i 
angolo Via degli Artist i - Telefono 577.604 

maestrelli 
materiali edili 

A PAVIMENTI 

RIVESTIMENTI 

ARREDAMENTI BAGNO 

PRATO - Via Filli, 90 - Tel. 0574-25161 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 

MODELLI 79 ^ « • M l i ' ^ v 

Bollo L. 21.740 annuo • 14 km./litro - Cinture sicurezza 

L «% MAA t\t\Ì\e f r e n Ì a d Ì S C O d i s s r i * 

• Z . # j r U a U U U CHIAVI IN MANO 
4 poile doppio circuito Ircnonle servotreno antifurto • sedili 
antcrioii e posteriori ribaltabili - luci di emergenza - tappo benzina 
con cr iue lavavetro elettr.co - luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!Il 

CONCESSIONARIA AUTOSAB - Via G. dei Marignoli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) - Tel. 36.00.67 - FIRENZE 

...scattare nei sorpassi. ...caricare nel modo più pratico. 

...nsparmiare nei consumi 
e nella manutenzione. 

... avere una pronta consegna 
e la migliore assistenza 

&ord 

PRATO 
Sede legale e servizi: 
VIA DI MAIANO, 3 - TELEFONO 592.139 

Sede amministrativa: 
VIA FERRUCCI, 78-80-82 - TELEF. 21.716 

Esposizione:* 
VIALE MONTEGRAPPA, 114 - TEL. 594.606 

MONTEMURLO 
VIA OSTE, 90-b - TELEFONO 790.625 


